Agenzia delle Entrate

DIREZIONE CENTRALE NORMATIVA E CONTENZIOSO

Risoluzione del 18/08/2009 n. 227

Qgget t o:
Istanza di interpello - ART.11, |legge 27 luglio 2000, n.212 - Conferinmento -

Pl usval enze esenti- dPR 22 dicenbre 1986, n. 917, articoli 87 e 176 -
Agevol azioni tributarie - d.lgs. 29 marzo 2004 n. 99, articolo 2

Test o:

Con |'"interpello specificato in oggett o, concernente
|"interpretazione dell'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004 n
99 e degli articoli 87 e 176 del decreto del Presidente della Repubblica 22

di cenbre 1986, n. 917 e' stato esposto il seguente
QUESI TO
La societa' istante, pur rivestendo la qualifica di societa' agricola

ai sensi dell'articolo 2, del decreto legislativo 29 narzo 2004, n. 99, non
ha optato per la determnazione del proprio reddito inponibile ai sens

dell"articolo 32, del TUR, cosi' cone previsto dal decreto Mnisteriale 27
settenbre 2007, n. 213.

E' ora intenzione della stessa conferire, ex articolo 176 del TU R
un ranp d'azienda, costituito da terreni agricoli, fabbricati, macchinari,
attrezzature e quant'altro necessario per lo svolginento dell'attivita', in
una societa' agricola a responsabilita’ Ilimtata di nuova costituzione.
Al cuni dei terreni che la societa" intende trasferire hanno usufruito delle
agevol azioni in materia di inposizione indiretta di cui all'articolo 2,
conma 4, del citato D.Lgs. n. 99 del 2004.

C o posto, la societa istante ha chiesto di conoscere se |la stessa
possa godere del regine fiscale di conferinmento neutrale di cui all'articolo
176 del TUR e se, in caso di successiva cessione delle partecipazioni
ricevute in seguito al conferinento in questione, risulti applicabile il
regime di parziale esenzione delle plusvalenze, ovvero di indeducibilita'

totale delle minusvalenze, ai sensi, rispettivanmente, degli articoli 87 e
101 dell o stesso Testo Unico.
Sotto il profilo dell'inposizione indiretta, la societa istante ha

chiesto di conoscere se, a seguito del conferinento a favore di un'altra
societa' agricola, di terreni che hanno goduto delle agevol azioni di cui al
sopra citato articolo 2, comm 4, del citato D.Lgs. n. 99 del 2004, la
soci eta' conferente non decada dal relativo beneficio.

SOLUZI ONE | NTERPRETATI VA

L'istante ritiene di poter wusufruire del regine di neutralita
previsto dall'articolo 176 del TUR e che, in caso di cessione delle
parteci pazioni ricevute, a seguito dell'operazione di conferinmento, tornino
applicabili e disposizioni di cui agli articoli 87 e 101 del TUR relative

rispettivamente al regime di parziale esenzione delle plusvalenze e di
i ndeducibilita' totale delle mnusval enze.

Infine, la societa’ ritiene che il conferimento di terreni, anche se
ef fettuat o nel qui nquenni o successi vo al | "acqui st o, non deternini Ila
decadenza dal regi ne agevol ati vo di cui all"articolo 2 del decreto

| egislativo n. 99 del 2004,
PARERE DELL' AGENZI A DELLE ENTRATE

In via prelimnare, si osserva che |'articolo 1, comma 1093, della
| egge 27 dicenbre 2006, n. 296, ha disposto che "Le societa di persone, le
societa' a responsabilita’ Ilimtata e |le societa' cooperative che rivestono

la qualifica di societa' agricola ai sensi dell'articolo 2 del decreto
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legislativo 29 marzo 2004, n. 99, cone da ultino nodificato dal comma 1096
del presente articolo, possono optare per |'inposizione dei redditi ai sensi
dell"articolo 32 del testo uni co delle inposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente dell a Repubbl i ca 22 dicenbre 1986, n. 917, e
successive nodificazioni". Pertanto, a decorrere dal 1 gennaio 2007, per
effetto della citata disposizione, il regine della tassazione su base
catastale costituita dal reddito agrario e fruibile, su opzione, da tutte
le societa’ agricole aventi forma giuridica di societa' a responsabilita’
limtata o di societa' di persone, a prescindere dalla qualifica di
coltivatore diretto di wuno dei soci, conme, invece, era richiesto dalle
di sposi zioni nella previgente fornmul azi one. In assenza della sopra
ri chi amata opzi one, cone nel caso di specie, tornano applicabili le
di sposi zioni ordinarie con riferinento alle nodalita" di determ nazi one de

reddito. In particolare, |'istante e' una societa' di capitali residente in
Italia, rientrante tra i soggetti (societa ed enti commerciali residenti)
la cui base inmponibile e determnata secondo |e disposizioni di cui a

Titolo Il, Capo 1Il, Sezione I, del TURe il cui reddito conplessivo, da
qual siasi fonte provenga, e' considerato reddito d'inpresa.

Ne consegue <che, <con riferinmento al caso prospettato, |'operazione di
conferimento - nel presupposto che quanto conferito in un'altra societa' di
capitali sia un ranmp d'azienda - potra' godere, in linea di principio, de
regine di neutralita' previsto dall'articolo 176, comma 1, del TU R, secondo
cui i conferinmenti di aziende effettuati tra soggetti residenti ne
territorio dello Stato nell'esercizio di i nprese commercial i, non
costituiscono realizzo di plusvalenze o minusvalenze. Tuttavia il soggetto
conferente deve assurner e, qual e valore delle partecipazioni ricevute,
["ultino val ore fiscal mente ri conosci uto dell"azienda conferita e il
soggetto conferitario subentra nella posizione di quello conferente in

ordine agli elenenti dell'attivo e del passivo dell'azienda stessa, facendo
risultare da apposito prospetto di riconciliazione della dichiarazione dei
redditi i dati esposti in bilancio e i valori fiscalnmente riconosciuti"

Per cio' <che concerne, invece, il regine fiscale delle plusval enze
realizzate, si ritiene che, in presenza di tutti i requisiti di cu
all'articolo 87 del TUR Ie richiamate plusvalenze siano da considerars
attratte al regine di parziale esenzione fiscale.

In particolare, il richiamato articolo 87, comma 1, del TU R, dispone

che "non concorrono alla fornmazione del reddito inponibile in quanto esenti
nella msura del 95 per cento |e plusvalenze realizzate e determnate ai
sensi dell"articolo 86, comi 1, 2 e 3 relativanente ad azioni o quote di

parteci pazioni in societa’ ed enti indicati nell"articolo 5, escluse le
societa' senplici e gli enti alle stesse equiparate, e nell'articolo 73,
conprese quelle non rappresentate da titoli", con i seguenti requisiti,
brevenente individuati:
a. possesso ininterrotto della partecipazione dal prinop giorno del
dodi cesi no nese precedente quello dell'avvenuta cessione;
b. cl assi ficazi one dell a parteci pazi one nella categoria

i mmobi | i zzazi oni finanziarie nel prino bilancio chiuso durante il
periodo di possesso;

C. residenza fiscale della partecipata in uno Stato o territorio di
cui al decreto del Mnistro dell'economa e delle finanze emanato ai
sensi dell"articolo 168-bis;

d. esercizio da parte della societa' partecipata di un'inpresa
comerci al e secondo | a definizione di cui all'articolo 55 del TUR

Con riferimento a tale ultinbp requisito, si osserva che per esercizio
dinpresa si intende |'effettivo e <concreto utilizzo dei beni d'inpresa
nell' esercizio dell attivita" comerciale di cui all'articolo 55 del TUR
(cfr. risoluzione 15 dicenbre 2004, n. 152/E, risoluzione 25 novenbre 2005
n. 163/ E, risoluzione 9 novenbre 2007, n. 323/E).

In relazione al caso di conferinento, si osserva che |'articolo 87 va

letto in conbinato disposto con il conma 4 dell'articolo 176 del TU R,
secondo cui "le aziende acquisite in dipendenza di conferinmenti effettuati
con il regime di cui al presente articolo si considerano possedute da
soggetto conferitario anche per il periodo di possesso del soggetto
conferente. Le partecipazioni ricevute dai soggetti che hanno effettuato

conferinmenti di cui al peri odo precedent e o le operazioni di cui
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all'articolo 178, in reginme di neutralita fiscale, si considerano iscritte
come immobilizzazioni finanziarie nei bilanci in cui risultavano iscritti i
beni dell'azi enda conferita o] in cui ri sultavano iscritte, come
i mobi | i zzazioni, |e partecipazioni date in camnbio"

In sostanza, come <chiarito dalla circolare n. 36/E del 2004, "le

parteci pazioni ricevute in canbio dalla conferente si considerano iscritte
trale immobilizzazioni finanziarie nei bilanci in cui risultavano iscritti

i beni dell'azienda conferita (..)". Ed inoltre, "qualora il conferinento
neutrale abbia ad oggetto un'azienda o un ranp aziendale, |a partecipazione
ri cevuta viene assunta con un' anzianita' pari a quella attribuibile

all'"azienda conferita."
Sulla base del riferinmento normativo sopra citato, con riferinento al

caso di specie, i requisiti soggettivi di cui alle lettere a) e b)
risulterebbero verificati, gia" alla data del conferinento, a condizi one che
il soggetto conferente disponesse dell'azienda conferita da alnmeno dodici
mesi, in quant o e partecipazioni rivenienti dal conferinmento vengono
assunte con un'anzianita' pari a quella attribuibile all'azienda conferita.
Con riferimento ai requisiti di cui alle lettere c) e d), il conma 2
dell"articolo 87 del TUR prevede, inoltre, che "i requisiti di cui al comm
1, lettere ¢) e d) devono sussistere ininterrottanente, al nonmento de
realizzo, alneno dall'inizio del terzo periodo d'inposta anteriore al

realizzo stesso". o o _
Inlinea di principio, cone chiarito con la circolare n. 36/E del 6

agosto 2004, e nuove entita' | egal i che ori gi nano da soggetti
precedent enent e esistenti eredi tano da questi anche le caratteristiche
rilevanti ai fini della valutazione dei requisiti di comercialita e
resi denza.

In altri termni, la conferitaria dovra' t ener conto delle
caratteristiche del "dante causa" (conferente) per verificare su proiezione
triennale i requisiti di comercialita’ e residenza in un paese non bl ack
list.

Con particolare riferinmento al requisito della comercialita'
quindi, si ritiene che la circostanza secondo cui |a societa di nuova

costituzione (conferitaria) tragga origine da wun conferimento ex articolo
176 del TU R di per se' non assicura che in capo alla stessa sussista il
requisito della comrercialita" di cui all'articolo 87, comma 1, lettera d),
del TU R

Con circolare n. 36/E del 6 agosto 2004, in ipotesi di scissione, e
stato chiarito che qualora la societa scissa sia prevalentenente
commerciale, la societa' beneficiaria del ranmp conmerciale che prosegue
|"attivita' comrerciale della scissa potra' conputare, ai fini del calcolo

del triennio, anche il periodo di esercizio di attivita" comrerciale svolto
dal | a sci ssa nedesi na.

Qual ora, invece, l|la societa' beneficiaria riceva in sede di scissione
un ranmb "non commerciale", la partecipazione detenuta nella nedesina non
potra' ritenersi qualificata per |la participation exenption

E' noto che il conferinmento di azienda, sebbene usufruisca del regine
di neutralita’" fiscale, non e assinmlabile ad un operazione di fusione o
scissione per le quali vige il principio di successione a titolo universale

delle societa’ risultanti dalle operazioni stesse in tutte |e posizioni
soggettive delle societa' fuse, incorporate o scisse. _ _ _
Coerentenente con l|la ratio che e alla base del disposto di cui al

comma 4 dell'articolo 176 del TUR che riguarda, tra l'altro, i requisiti
soggettivi ai fini p.ex, si ritiene che il principio di continuita' possa
essere esteso anche al requisito della comercialita' di cui all'articolo
87, comma 1, lettera d), del TUR, tenuto conto di quanto successivanente
i ndi cato.

Al pari della beneficiaria neocostituita a seguito di scissione, la
parteci pazi one detenuta nella conferitaria risultera’ assistita da
requisito della comrercialita' rilevante ai fini dell"'applicazione de
regine p.ex (art. 87, comm 1, lett. d) e 2, del TUR) solo se la
conferitaria "eredita" il rano commerci al e di una societa’ che sia
preval entemente conmerci al e, a condizione che detta attivita' venga

"ininterrottanente" svolta anche dalla conferitaria fino alla data di
cessione della partecipazione e nel rispetto del requisito tenporale ai
sensi dell'articolo 87, comma 2, del Tuir.
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I nfine, con riferimento al requisito di cui alla lettera c¢),
(residenza fiscale in un paese non black list), la sua sussistenza,
anal oganmente al requisito della commercialita', andra'" verificata in capo
alla societa' conferitaria alla data di cessione della partecipazione e, per
il periodo precedent e, su proi ezi one triennal e, fino a esaurinento
dell"intervallo di osservazione richiesto dal comma 2 dell'articolo 87 de

TU R, anche in capo alla societa conferente. _ _
Tutto cio' prenesso, si ritiene che, nel caso di specie - qualora

siano ravvisabili tutti i vrequisiti di cui all'articolo 87 del TUR -
secondo i criteri sopra richiamati, l e eventual i plusval enze e/o
m nusval enze realizzate in caso di al i enazi one dell e partecipazioni

rivenienti dal conferinmento saranno da considerarsi attratte al regine di
par zi al e esenzi one fiscal e.

Per cio' <che concerne, invece, i profili relativi all'inposizione
indiretta si evidenzia che |'articolo 2, comma 4, del decreto |legislativo 29
marzo 2004, n. 99, prevede che: "alle societa' agricole di cui all"articolo
1, commm 3, qualificate i mprendi tori agricoli prof essional i, sono
riconosciute le agevolazioni tributarie in nateria di inposizione indiretta
e creditizie stabilite dalla normativa vigente a favore delle persone
fisiche in possesso della qualifica di coltivatore diretto...".

A tal proposito, con riferinento alle agevol azioni previste a favore
della piccola proprieta’ contadina, |"articolo 7 della |egge 6 agosto 1954,
n. 604, prevede che "decade dalle agevolazioni tributarie |'acquirente, il
pernmutante o |'enfiteuta il quale, prima che siano trascorsi cingue anni
dagli acquisti fatti a norma della presente |egge, aliena volontarianente
il fondo o i diritti parziali su di esso acquistati, ovvero cessa da
coltivarlo direttanente"

C o' posto, si rileva che, in diverse occasioni, la giurisprudenza di
legittimta', ha ri conosci uto | a nat ur a traslativa del conferinmento,
evi denzi ando che "...secondo gli ordi nari canoni civilistici, il
conferimento di un'azienda individuale in una societa' sia essa di persona o
di capitali, comporta un fenoneno traslativo soggetto alla disciplina
dell"articolo 2558 c.c. e segg.". (v. Corte di Cassazione 12 marzo 2008, n.
6578, 29 settenbre 2006, n. 21229).

Pertanto, attesa |'assimlazione tra trasferinento e conferinmento di
un bene, si ritiene applicabile nel caso in esane il principio affermato in
via generale dalla risoluzione 1 di cenbre 2008, n. 455/E, secondo cui i
conferinmento rientra tra gli atti di alienazione che conportano | a decadenza

dal | e agevol azi oni previste per la PPC, in forza di quanto previsto
dall"articolo 7 della |l egge n. 604 del 1954.

Nel | a predetta ri sol uzi one Si pervi ene, tuttavia, a differenti
conclusioni, attese |le peculiarita' della fattispecie esaninata e in base ad
una interpretazione |logico-sistematica degli articoli 9 e 11 del Decreto

| egislativo n. 228 del 2001
Infatti, a nente di quanto previsto dall'articolo 9 del citato decreto
legislativo "ai soci delle societa" di persone esercenti attivita' agricole,

i n possesso della qualifica di coltivatore diretto o di inprenditore
agricolo a titolo principale, continuano ad essere riconosciuti e Ssi
applicano i diritti e |e agevolazioni tributarie e creditizie stabiliti

dalla normativa vigente a favore delle persone fisiche in possesso delle
predette qualifiche"

Il successivo articolo 11 stabilisce, al comma 2, che |a vendita de
fondo acquistato con i suddetti benefici non puo' aver luogo prim che siano
decorsi cinque anni dall'acquisto, e, al coma 3, che "non incorre nella
decadenza dai benefici |'acquirente che, durante il periodo vincolativo di
cui ai comm 1 e 2, ferma restando | a destinazione agricola, alieni il fondo
o conceda il godinento dello stesso a favore del coniuge, di parenti oltre
il terzo gr ado 0 di affini entro il secondo grado, che esercitano
|"attivita' di inprenditore agricolo di cui all'articolo 2135 del codice
civile...".

Viene chiarito, pertanto, che non conporta |a decadenza dalle predette
agevol azioni il conferinmento di un fondo, effettuato nel quinquennio
successivo all'acquisto agevolato, ad una societa agricola in acconandita
senmplice, della quale il coltivatore diretto sia socio accomandatario e gl
altri soci siano il coniuge e un figlio.

D versanmente, con riferinento al <caso di specie, si evidenzia che a
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beneficiare del conferinmento e una societa' agricola a responsabilita'
limtata di nuova costituzione. Ne consegue che la fattispecie in esane non
possa essere assimlata a quella oggetto della risoluzione n. 455/ E del
2008, posto che la societa’ conferitaria di cui si tratta non riveste |la
forma giuridica di societa' di persone e il conferinento viene effettuato in
favore di soggetti diversi da quelli contenplati dall'articolo 11, conma 3,
del Decreto legislativo. n. 228 del 2001.

*kkkkkk*x

Le Direzioni Regionali vigileranno affinche' i principi enunciati
nella presente risoluzione vengano applicati con uniformta'.
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